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AUTO DISTRUTTA CONTRO UN PALO

Pantani illeso dopo
un incidente stradale
CESENATICO Ancora un incidente stradale per Mar-
co Pantani, uscito fortunatamente illeso dall’impat-
to tra la sua automobile eun palo. È accaduto ieri po-
codopole13,vicinoallavilladellafamigliaPantania
Sala di Cesenatico. Il «Pirata» stava tornando a casa
viaggiandosolosullasuaMercedes320quando,pro-
babilmenteperunadistrazione,haperso il controllo
della vettura che è finita contro un palo dell’illumi-
nazione. L’auto, da poco ritirata da un meccanico
della zona, è rimasta quasi completamente distrutta
ma Pantani non ha riportato neppure un graffio. È
statol’ennesimofattosfortunatodiunnuovo, lungo
periodo poco felice per il campione che pochi giorni
fa ha rinunciato a correre in Spagna. Ma non è il pri-
moincidentestradaleperPantani:duemesi faneeb-
be un altro sulla statale Adriatica a bordo della sua
Ferrari; mesi prima, sempre vicino a casa e sempre
conlaMercedes,unoscontroconun’altramacchina.

”Sei Nazioni” di rugby
Italia ko in Irlanda
Il ct: «Vergognatevi»
DUBLINO Labuonavolontànon
basta.L’ItaliaripeteaDublinola
gara giocata due settimane fa a
Cardiff, e viene punita dall’Ir-
landa (60-13). Gli irlandesi so-
no stati padroni del campo dal
primo all’ottantesimo minuto,
concedendo agli azzurri brevi
periodi per mettersi in eviden-
za, consentendogli così di rice-
vere l’applauso dei 45.000 spet-
tatoridelvecchio«Landsdowne
Road». Ispirati dalla regia di
O’Gara, gli avanti in maglia ver-
de hanno abbattuto facilmente
il muro difensivo degli azzurri,
lanciando a piacimento i tre
quarti verso la linea di meta.
O’Gara ha inoltre segnato tren-
ta punti, così stabilendo il nuo-
vo primato del Sei Nazioni, che
cancella quello di 29, ottenuto
da Dominguez nell’ormai lon-
tano match con la Scozia al Fla-
minio. O’Gara non ha sbagliato
uncalciodeidodicitirati: l’aper-
tura irlandese ha realizzato sei
calci di punizione e sei trasfor-
mazioni. L’Irlanda ha costruito
il resto del bottino con sei mete:
due di Horgan, una di Wood,
Dawson, O’Driscoll eDempsey.
A tanta grazia l’Italia ha saputo
opporre soltanto una meta di
De Rossi, trasformata da Do-
minguez, che ha realizzato an-
che due calci di punizione. Per
la verità Visser ne avrebbe se-
gnataun’altra,mal’ottimoarbi-
tro gallese Bevan (alla 45a ed ul-
tima direzione internazionale
della carriera) non l’ha vista.
Un piccolo dispiacere in più
per gli azzurri, che subirono lo
stesso torto due volte nell’in-
contro di due settimane fa a
Cardiff.

Brad Johnstone, il tecnico

neozelandese degli azzurri,
non è stato tenero con i suoi
giocatori: «Guardandovi allo
specchio, dovreste vergognar-
vi» ha detto negli spogliatoi
dopo la sconfitta. Lo sfogo è
poi proseguito nella conferen-
za stampa ufficiale: «La nazio-
nale italiana manca di espe-
rienza, di pazienza, compattez-
za e forza psicologica. Non ha
la forza di essere se stessa an-
che fuori casa. Abbiamo co-
minciato bene, ma dopo i pri-
mi minuti si sono perse molte
palle banalmente. Ci vorrà
tanto tempo per avviarci verso
un rugby internazionalmente
valido». «Da un punto di vista
mentale - ha detto ancora Jo-
hnstone -siamo ancora molto
deboli. Non si tratta di forza fi-
sica. Se gli italiani riusciranno
a essere più controllati posso-
no ottenere migliori risultati».
«In Italia - secondo il tecnico

neozelandese - ci sono buoni
giocatori ma nello stesso tem-
po non si possono aspettare
miracoli». Questo sarà possibi-
le sperimentarlo nel prossimo
impegno, il 18 marzo al Flami-
nio con la terribile, imbattuta
Inghilterra, in odore di grande
slam. «Un avversario inavvici-
nabile - ha ammesso Johnsto-
ne - se continueremo a fare
certi errori». Per quanto riguar-
da l’Irlanda, il tecnico neoze-
landese ha detto che «ha gio-
cato con molta fiducia e non
ha fatto errori».

Gli altri risultati
Scozia-Francia 16-28, Inghil-
terra-Galles 46-12
Classifica
Inghilterra 6 punti, Francia e
Irlanda 4, Galles e Italia 2, Sco-
zia 0.
Prossimo turno
18 marzo: Italia-Inghilterra
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Una delle sei mete irlandesi realizzate ieri all’Italia Paredes/ Reuters

FIORENTINA-PIACENZA 2-1

Balbo-Rui Costa
il Trap dice grazie

UDINESE-CAGLIARI 5-2

Tracollo rossoblù
Doppietta di Fiore

FIRENZE Trepartite insettegiorni, trevittorie, lavita
che cambia da così a così come diceuno spotpubbli-
citario: cose da Fiorentina, che ieri ha battuto 2-1 il
Piacenzae incampionato tornaa rivedere il sole.Co-
se da Fiorentina anche l’arte di complicarsi la vita,
perché una partita già vinta 2-0 al 40’ della ripresa ri-
schia di essere pareggiata. Se Toldo, già grande con il
Valencia, non avesse parato il rigore calciato da Di
Napoli al 43’, saremmo alle solite, cioè polemiche e
rancori.

La Fiorentina non ha dato spettacolo: troppo vici-
nalagaradiChampionsLeagueperrimettereinsesto
il motore. Il Piacenza, che ormai appare destinato a
tornareinserieBdopocinquecampionaticonsecuti-
vi di serie A, ha resistito un’ora, fino al gol di Balbo,
che al primo tocco alpallone -eraentratodaquaran-
tasecondi -hasegnato.SplendidoilraddoppiodiRui
Costa, con un’azione personale, due uomini saltati
in dribbling, finta che fa aprire le gambe al terzo, il
pallonechepassaneltunneleentrainportatrapiede
del portiere e palo. Applausi. Il Piacenza non si è li-
quefatto, l’ingresso di Statuto ha dato una marcia in
più. Il rigore concessoda Bertiniperpresuntofallodi
mano di Tarozzi (in realtà è stato un tocco di petto) è
statosprecatodaDiNapoli:bravoToldoarespingere
il tiro. Il gol in chiusura di Di Napoli, su lancio diSta-
tuto,hasolofattovivereconilbrividoallaFiorentina
itreminutidirecupero.

UDINE L’Udinese conferma la buona tradizione
negli anticipi del sabato (7 partite, 4 vittorie, 1 pa-
reggioe2sconfitte,entrambeconlaLazio)ebatteil
Cagliariportandosimomentaneamenteal60posto
dellaclassifica (scavalcatodiduepunti ilParmache
oggi affronta la Reggina). Il discorso sembrava
chiuso già dopoil primo tempo contraddistinto da
due «lampi»: l’assist suicida di O’Neill per Margiot-
ta e lo spunto da fuoriclasse del danese Jorgensen.
Al27‘ l’uruguayanodelCagliarinel tentativodiap-
poggiare il pallone a Scarpi fornisce una prelibata
palla-gol a Margiotta che di testa realizza l’1-0. Sul
finiredellaprimafrazionedribblingseccoarientra-
reesinistroimparabilediJorgensenperil2-0.

NelsecondotempoilCagliarientraincampopiù
decisoe inventiminutiriporta inparità l’incontro.
Vanno a segnoOliveira (al3‘ splendida finta e con-
trofinta in area con sinistro vincente del belga) e
Macellari (al 23‘ missile di sinistro supunizionedal
limite).MaUlivierinonpuòsostituireModesto(in-
fortunato)perchéhagiàoperatoitrecambiel’infe-
rioritànumericafiniràperpesare.Nelgirodiunmi-
nuto l’Udinese riallunga con Fiore (al 30‘ su rigore
concesso per fallo di Mayele su Locatelli) e con
Muzzi(al31‘destroprecisodafuoriarea).Èlostesso
Fiore -migliore incampo-a realizzare laretedelde-
finitivo 5-2. Il Cagliari chiude in nove: nel finale
espulsoMayeleperdoppiaammonizione.


